
 
 
 



 

 
 



VANITY FAIR 
 
 

VANITIES 
I miei oggetti 
BRUNELLO CUCINELLI 
 
Lo stilista iconico Brunello Cucinelli è la forza creativa che si nasconde dietro l’omonima casa di 
moda italiana. In questo articolo, l’elegante uomo di famiglia rivela quali sono i suoi oggetti preferiti... 
 
ABBIGLIAMENTO 
Capo d’abbigliamento preferito 
Un paio di pantaloni bianchi di velluto. 
Acquisto più recente 
Una giacca a un petto e mezzo di tweed; è bellissima. 
Pigiama preferito 
Tranne quando ero bambino, non ho mai usato pigiami. Mi piace dormire nudo. 
Accessorio preferito 
Di solito porto il mio orologio classico Patek Philippe, che alterno a un bellissimo (secondo me) 
Vacheron Constantin a carica manuale. 
Oggetto vintage preferito 
Un bagaglio a mano. E’ color cuoio e viaggia con me da oltre 25 anni. 
Occhiali da sole preferiti 
Indosso da sempre gli stessi Ray-Ban Wayfarer modello 2140. 
Borsa preferita 
Ho una bellissima borsa di pelle per la palestra o per gli allenamenti di calcio. 
Icona di stile 
E’ sempre stato “lui”, il meraviglioso Gianni Agnelli. E’ un grande rappresentante del gusto italiano in 
ogni sua forma. 
 
ROUTINE QUOTIDIANA 
Mi alzo presto al mattino, nuoto in piscina per un’ora, poi vado al lavoro fino alle 13. Pranzo a casa. Il 
consueto piatto di pasta non può mai mancare. Faccio un pisolino (un’abitudine che fa parte della 
cultura contadina) e poi lavoro fino alle 17:30. Dopo quest’orario, a giorni alterni vado a correre o 
gioco a calcio, mentre ogni giorno mi esercito con i “Cinque Tibetani”, una forma antica di ginnastica 
che viene definita “il segreto per l’eterna giovinezza”. Poi ceno alle 20 e spesso dopo cena mi reco nella 
piazza del borgo per chiacchierare o giocare a carte. 
 
EPICUREO 
Tè o caffè 
Adoro sia il caffè italiano sia quello americano. 
In cantina 
Salumi, vini, cognac, champagne, rum e qualcosa di molto prezioso proveniente dalla mia cultura. 
L’ultimo piatto che ha cucinato 
Mi piace molto mangiare; il sacrificio più grande per me è stare a dieta, ma non so cucinare nulla. La 
cucina è la vera passione di mia moglie. Stiamo insieme da 45 anni. 
 
CASA 
Mobile preferito 
Alcuni pezzi di arredamento risalenti al sedicesimo secolo in stile umbro-toscano. 
Indossa scarpe in casa? 
Soltanto nell’area giorno. Nella zona notte cammino scalzo. 
Un oggetto che si porta sempre in viaggio 



Uno shahtoosh marrone molto leggero, che è molto utile in aereo. 
Un cimelio di famiglia 
Poiché sono nato in una casa di campagna senza corrente elettrica, le candele erano per noi l’unica 
fonte di luce. Pertanto amo molto la luce, il colore e l’aroma delle candele. 
Stanza preferita 
La biblioteca è una stanza ampia e accogliente, ed è il mio luogo dello spirito. Possiedo circa 5000 libri; 
li conservo per darli un giorno in eredità alle mie due figlie e alle mie nipoti. 
Come si rilassa 
Davanti al camino; è la sensazione più bella: il fuoco è vivo, parla, mi fa sentire ubriaco di bei pensieri. 
 
TECNOLOGIA 
Televisione via cavo o Apple 
Di solito non guardo mai la televisione tranne le partite di calcio e le notizie, una volta al giorno. 
Siti internet preferiti 
Non mi piace molto navigare su Internet. Mi preoccupo sempre di non sottrarre tempo allo spirito. 
A chi invia più di frequente messaggi 
Preferisco le telefonate ai messaggi di testo; sono un modo più umano di comunicare; la voce permette 
di sentire lo stato d’animo dell’altra persona. 
 
FONTI D’ISPIRAZIONE 
Scrittore preferito 
L’elenco potrebbe essere infinito. Se dovessi proprio scegliere, direi Socrate, il padre di tutti gli 
scrittori. 
Libro preferito 
Anche in questo caso l’elenco potrebbe essere infinito. Direi I pensieri di Marco Aurelio, l’imperatore. 
Artista preferito 
Per la pittura e la scultura, il grande Michelangelo. 
Film preferito 
Forse Nuovo Cinema Paradiso. Rappresenta la storia della mia infanzia in un paesino; è commovente. 
Vorrei ringraziare dal profondo del cuore la moltitudine di artisti che ci affascinano con il loro lavoro. 
Con chi le piacerebbe prendere un caffè 
Se potessi invitare qualcuno a cena per intrattenere una conversazione meravigliosa, sceglierei senza 
preferenze: Leonardo da Vinci (il genio), Gesù (l’enigma) e Socrate (la conoscenza). 
 
 
 
 
 
 
 


